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Siamo in Inghiterra dove i Servizi anti-droga specializzati sono pochi e con 

personale insufficiente: il Governo ha stanziato 273 milioni di euro per i prossimi due 
anni ed ha istituito una Agenzia Nazionale per il Trattamento per migliorare la qualità dei 
Servizi e per rafforzare il ruolo dei medici di base (GP).  

In una inchiesta condotta fra 1500 GP nel 70% ha prevalso la tesi che non vi siano 
le premesse per una conduzione dei trattamenti nell'ambulatorio del GP e sopratutto che 
fosse difficile stabilire il giusto dosaggio del metadone. Solo un 25% dei GP si sente in 
grado di gestire un drogato e la maggioranza ritiene che la competenza debba essere 
individuata a livello dei Servizi specialistici. Presso questi ultimi la lista media di attesa è 
di 35 giorni il che contrasta con le frequenti situazioni di emergenza tipiche della 
tossicodipendenza.  

Questo aspetto dovrebbe indurre a moltiplicare informazione e preparazione dei 
GP la cui disponibilità come orari e sedi è generalizzata, visto che in Inghilterra si calcola 
che vi siano più di 40.000 tossicodipendenti dei quali la metà sono emersi nell'ultimo 
quinquennio. 
 
 
 


